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Il Bologna raggiunto nel secondo tempo (1-1) 

Enea* cerea Ugol :s 
e /a Roma agguanta il p 
I padroni di casa passano in vantaggio con Garritane*, ma poi il brasiliano fallisce un'occasione clamorosa 
Pruzzo, su rigore, salva i giallorossi dalla sconfitta - Anche i romanisti hanno sbagliato 4 palloni decisivi 

MARCATORI: Garritano (B) 
al 13' p.t.; Prozio (R) su ri
gore al 26* s.t. 

BOLOGNA: Zinetti 7; Bene
detti 6, Vallo *S; Paris 6, Ba-
chlechner 7, SaU <s Fileggi 
6, Dosseaa 6, Garritano 6 
(«al 25' s.t, Gamberinl a.v.)f 
Eaeas 6, Colomba 6.12 Bo-
schim 13 Fabbri; 14 Zuc
cheri; 1S Fiorini. 

ROMA: Tancredi 6; Spinosi 
6, De Nadai 6; Turone 6, 
Falcao 6, Romano 6; Conti 
5 (dal 42' sa. Rocca S.T.)> DÌ 
Bartolomei 7, Pruzzo 6, 
Ancelotti 6, Sorbi 5 (dal IV 
s.t. Scarnecchia 7). 12 Su
pererai; 13 Maggiora; 14 A-
menta. 

ARBITRO: D'Ella 6 (Saler
no). 
NÒTE: oltre 40 mila spet

tatori con 29.408 paganti per 
un incasso di 151.510.000 lire 
più abbonamenti. Ammoniti 
Vullo e Conti. Calci d'angolo 
4 a 2 per il Bologna. 
BOLOGNA — Nel bel mez
zo del secondo tempo a Eneas 
de Camargo capita una gran : 
bella palla gol: è a una decina 
di metri da Tancredi, ma evi
dentemente il giovanotto, 
rammentandosi di essere bra
siliano, vuol cavar fuori il gol 
capolavoro é invece di battere 
a rete cerca un inutile drib
bling su Romano il quale rie
sce ad agguantare la palla e a 
salvare cosi la Roma da un 
possibilissimo 2 a 0. Passano 
pochi minuti, i bolognesi stan-
no ancora mordendosi le mani. 
per il mancato raddoppio e gli 
ospiti arpionano il pareggio 
con un rigore di Pruzzo. fi ri- : 
sultato di una partita dove chi. 
ha sbagliato 2 stato poi pun- : 
tualmente castigato, non 
cambierà restando inchiodato 
sull'I a 1. 

Già all'avviò;- esattamente 
all'I 1', c'era stato un sapiente 
spunto di Ancelotti con palla 
in diagonale per Falcao che 
da buonissima posizione «cic
cava» clamorosamente man
dando fuori. Passavano 2 mi
nuti ed ecco al 13* il Bologna 
in vantaggio: c'è un corto ap
poggio di Romano per Tan
credi, il portiere infastidito da 
Garritano esce come può, ab
branca la palla che però perde 
dando via libera al centravan-
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BOLOGNA-ROMA — Garritami realizza il gol dei rossoblu. 

ti rossoblu per depositarla in 
rete. A quel punto i rossoblu 
«capiscono» la partita: si chiu
dono nella'loro metà campo 
lasciando in avanti Eneas e 
Garritano. La difesa della 
Roma appare talvolta affan
nata, infatti molto spesso Zi-
netti è sollecitato nei calci di 
rinvio non a fare iniziare- l'a
zione nei pressi della propria 
area, ma a mandare più avan

ti possibile il pallone. Ed ecco 
Eneas e qualche volta Garri
tano creare difficoltà alla ter
za linea romanista che, co
munque, avendo più uomini 
riesce poi a tamponare in 
qualche modo la situazione. 

Quel che si vede è un Bolo
gna giudizioso "che tenta di 
sorprendere l'avversario e dal 
19* al 26* ci aófio tre conclu
sioni rossoblu di Eneas, Paris 

e Dossena. E però anche vero 
che la Roma cerca di spingere 
per recuperare lo svantaggio. 
Falcao si muove per suggerire 
e qualche pallone lo dà pure 
ottimamente, ma non e mai 
fondamentale nell'iniziativa. 
Si comporta bene Di Bartolo
mei, mentre in avanti Pruzzo 
dimostra di essere in buona 
condizione fisica creando ap
prensione a Benedetti. -, 

Liedholm: «Oltre i nostri meriti» 
BOLOGNA — È la storia « a i pallone e detta 
Iute* pi dazione di un rigote» ••• 
. La storia nel palone la «In fuori 
che semita soddisfatte 

(' 
partirà è 

dice che l a i 
ttuta): 

• l e trovata' 

cosi Pesche tt 
di capire 

che giocatore è «fluito» nel 

Peraaautorigeureatti 
ne che ne d* Radlre è che! 
ha «accentaste il 

rha fatte 
re, 

ai, rbapartaate è che sfamo di un tono civile». 
Una domanda a LUdhohn: m sua «inaerà è 

al vertice detta chuutflca uopo tre giornate. Ha 
segnato tre gal: un'autorete e due rigori. - • 

«Infatti — replica 0 tramar senza fare una 
piega — la Rema è pia uvaurJ di «juante meri
ta». - --•--: 

Aache oggi se non c'era tt rigore... 
«La rete non sartlht saltata fuori — affer-

- * parò la siimi» U fatto che 
andati vicina al gol seni a mai tirare 

In porta». Per intesili 11 tecnica sallellnsn H 
valere di Eneas: «Non è mule davvero 

«E un varo peccate che non si sia 
afferma neTaMo spegMatoie Radfce — la 
soaadra aveva rampmin come ai doveva gleea-
rat con avanti Eaeas che creava parecchi fastidi 
agi arrenar!. Purtroppo asaaamo man r sto M 

f .V . 
- - . fr-'-i* 

" Appunto alla mezzóra, su 

Sunto di Falcao, proiezione 
Pruzzo che Zinetti con una 

tempestiva uscita riesce a 
tamponare. Di Bartolomei 
prova anche là «castagna», 
però le sue conclusioni su pu
nizione finiscono fuori. Il pri
mo tempo termina col vantag
gio di un Bologna che ha subi
to l'iniziativa romanista ma 
che è sempre stato pronto alle 
, proiezioni offensive. 
. . Ha difficoltà la Róma (e lo 
ammetterà anche Liedholm a 
fine partita) a cercare il tiro: 
infatti nella ripresa, prima del 
calcio di rigore, non. riesce 
neppure una volta a conclude
re. Eppure Scarnecchia, su
bentrato a uno spento Sorbi, 
ha subito dato maggiore viva
cità all'azione giallorossa e 
Vullo ha dovuto usare i modi 
forti (e qualche volta anche 
non regolamentari) per fer
marlo. AI 20* c'è stato il man
cato raddoppio bolognese: à-
zione Colomba-Dossena per 
Eneas al centro dell'area: il 
brasiliano cerca il dribbling in 
più e la frittata è fatta. 

Passano 6 minuti e arriva il 
pareggio: lunga discesa del Vi
vace sfearneocnia sulladestra, 
appoggio al centro dove Praz* 
zc circondato da alcun! difen
sori bolognesi cerca di farsi 
largo, ma c'è un aggancio al 
piede del centravantTda parte 
di Vullo che l'arbitro giudica 
irregolare e concede il rigore. 
E lo stesso Pruzzo che batte di 
forza spiazzando Zinetti. 

La Roma cosi rimedia il pa
ri che cercava anche se, come 
asseriva il suo allenatore, 
qualcosa bisogna aggiustare 
in avanti vieto che non si sono 
sfruttate alcune situazioni per 
mancanza di tiro. Buono il 
rendimento di Di Bartolomei 
e di Scarnecchia nella ripresa; 
altalenante l'apporto di Ance-
lotti; da Falcao e lecito attèn
dersi qualcosa di più. 

lì Bologna ha giocato un 
buon primo tempo con un E-
neas in ottima condizione, e 
tuttavia calato alia distanza. 
Energica la prova di: Bachle-
chner schierato su Conti e si
curo Zinetti. Tutto sommato 
un discreto Bologna che'però 
ha: mancato la grande occa
sione dell'aggancio della so- ' 
spirata quota zero. 

Franco VarirUni* 

Battuti i marchigiani con due reti di Tavola e di Azzàli ' . "V • • • • 1 ; 

7 -i KKiy. —±:1-' : 

Il Cagliari dimostra a suon di gol 
• ' » • " ~ i 

Un po' di gloria per l'allenatore Tiddia, che conquista i suoi primi due punti in campionato - Le difficoltà di 
Fabbri - Anastasi ancora fuori forma - I marchigiani hanno al loro attivo solo una traversa di Soldini 

MARCATORI: al 41' p.t. lavala; ad 
a.t. al 35* AzznH. 

CAGLIARI: Corti 7; O-aMome S, Lan
ci; Tamia 6, AzxaH a, La-

i 7; Beami 5 (dal VUJL Gattoni 
6X Quagnozzi 6\ Serraggi 7, Max-
chetti é, Pfraa 4.12 Goletti, 14 Lai, 
lSVirdis. 

ASCOLI: Punci é> Aazrrino % zWuhd 
li; rrrlro f, rasnrtml i . Benacte 5 
(dal 25» f-t- Paaaacci); Tonisi *, Mo
ro 5, Aaastasi 5 (dal 25»Skt-Pkcher), 

> é, Trerkmncno 7.12 Ma-
13 MaacmL le Scorsa. 

malo. 
NOTE: giornata di sole, spettatori 

25 mila circa; calci d'angolo 5-3 per il 
Cagliari. 

CAGLIARI — Col suo uomo più di
scusso, l*ex juventino Tavola, il Ca
gliari fa brccéunelfe barricate ascote-
ne, e conquista la prima vittoria del 
campionato. Verrà poi un altro goL 
una traversa, qualche altra emozione; 
ma in pratica la partita è già betTc 
finita alla fine dei primo tempo. 

L'Ascoli, una volta costretto ad in
seguire, inoetra tatti i suoi limiti offen
sivi, particolarmente evidenti in un A-
nastasi ancora fuori condizione. G.B. 
Fabbri deve inghiottire una nuova 
sconfitta, e comincia forse a iàterro-
garsi sul perche fl bel giocattolo dell' 
anno scorso non giri più tanto bone. È 
anoorarjrcste,c7accoVdOsinaènKa^io 
correre ai ripari fin che ai è m tempo. 

Un pò* dì gloria, mvecc, finalmente 
per Mario Tiddia. Dopo essere stato 
sottoposto ad ingenerose critiche per 
la batosta di San Siro (sotto 
soprattutto, l'ccoessira fiducia 
nei giovani del vivaio), qualche per
ii 
Ascoli 

1 ^ rimediare air 
Bragaera, infatti, 3 
corso atto spnatimoi _ 
ruolo di tìbaro, con FaiioUamento 
OtdUme a totano. I rutti gai 
datermpona. 
.- La difesa ronaibla, priva di 
puri, ha potuto 

attacco assai mobile come quello asco
lano. E OscUame ha dato una nuova ' 
dimostrazione di grande eclettismo, fi
nendo per risultare probabilmente il 
miglior uomo in campo. 
- Passiamo alla cronaca. Il primo af-

fondo, dopo cinque minuti, è di Osella-
me: slalom in area e conclusione vio-
leata di destro di poco a lato. L'Ascoli 
reagisce con alcuni contropiede. Scan-
ziani al 18* colpisce di testa il montan
te. Poi è Aaastasi ad impegnare Corti 
con una girata, su un passaggio di Tre--
visaneUo. Una bella azione di quest'ul
timo al 20* si conclude ancora fra le 
braccia di Corti. 

Due nunuti dopo Servaggi, dopo a-
ver fatto fuori mezza retroguardia a-
scolaaa, porga sulla testa di Pina uà 
ottimo paltone: rata sinistra indirizza 
an'mcrocio dei pali, ma Puliti è bravo 
a respingere in angolo. Ancora da Sel
vaggi parte il cross dal quale scaturi
sce d prhatt gol fonsobtu: Tàvote svetta 
di testa, con ottima scelta di tempo, e 

Si dcU*AscoU 

nella ripresa, ma è ancora il Cagliari a 
' oloeo. Contropiede Pi-

, cencioso dal rientrante 
centrocampi» cagliaritano con forte 
tiro di poco a lato. G.B. Fabbri tenta il 
tutto per tutto mandando in 
20 minuti dalla fine due ponte, 
eber e Paolucci, al posto di Anastmi e 
Bettotto. Ma nell'attacco ntaicaagiano 
non cambia granché. E oasi il Cagliari 
bissava il vantaggio. 
. Servaggi, ancora mi, inventa uno 
smarcante* nomsgeio* per lo stoppar 
-Àzzali: dteajosMua imparabile e partita 
chiusa. 
.- Solo ora l'Ascoli riesce a readsrai 

prima Bolami colpisce hr 
M Scanmam e Pvcher co-

Colti a sarvataggi in extre-
[a roccaaione pi* ghiotta ce rha 
U Cagliari eoa Quagiiozzi: il 

j ^ - u ^ g M u ^ a t l n s a ì A a a a«rf»mMa«i»Mawaa auomi»* aoa ^^w^^^^ 

visse raggiunto paro da un ottimo re-
caperò di BoldìaL Per rAacofa' 

re. 

A due minuti dalla fine il Napoli ha la meglio (1-0) 

E' di Krol il pallone 
La rete sulla Pistoiese dopo 88 minuti di pressione - Netta superiorità dei partenopei, 
rinunciatari i toscani - Non girano ancora Musella e Niccolini - Mascella il migliore 

MARCATORE: AH***' Pentgri-
'•• a l •••:•• 
NAPOLI: Ou4slhal 6; brmeo-
f lotti é, Maragoa 6; Gukktti 

7, rsjal 7f Ferrarlo o, Dsauaal 
; 6;VÌaa3saalo,Masella5>NÌ-
> colini 5, Outoae 6 (Pdkgriul 
; ami 26* del s.t.). 12 Flore, 13 

taaprota, 14 Marino, 16 Cele-
i anni ••••••••' .•".•••->' 
PISTOIESE: MawUa «j Zagaao 
; 6, Marcai 6; Bctdugl 6, Paga-

aeUi 5, Benedetti 5; Luis SUrk» 
, 5 (Borgo dmlM'AH ».!.), Afo-
\ stinelH5rRoffioal5,Frustalu-
| pi 6, Quattriat 5. 12 Pratesi, 
j 14 Ventarla], 15 Poheriao, 16 
:. Caloaaccl. -• 
ARBITRO: Lops di Toriao 6. . 
; Dalla nostra rodaziono, 
NAPOLI — Ottantottesimo: ul
timi scampoli di gioco fra Napoli ; 
e Pistoiese. C'è un lungo cross di 
Krol verso l'area avversaria, Pel
legrini. in felice posizione, inter
cetta la sfera, di testa indirizza in 
reie. Mascella vola, ina queéU 
volta il suo è uri tentativo vano. 
Dopo tante prodezze, allò scon
solato txxtkre toscano non resta 
che raccogliere mestamente ii 
pallone nel sacco!.' 

Per la Pistoiese l'88' segna la 
fine di un sogno, quello di lascia
re imbattuta il San Paolo; per il 
Napoli invece la liberazione da 
un incubo, da un sortilegio quasi: 
dopo aver dato vita a tanti tenta
tivi che, senza ombra di dubbio, 
avrebbero meritato maggior for
tuna, i partenopei raccolgono i 
legittimi frutti della piuttosto 
nètta superiorità. Risultato giu
sto, quindi Risultato che premia 
l'agonismo e la maggiore deter
minazione dèi partenopei; re
sponso che punisce l'eccessivo 
«rinuncUtarumo» ospite. Com
prensibile, si termine, l'amarez
za è la delusióne di Vieri, È pur 
veroj comunque, $he cer*l«lnA>r-
tuai» sono sempre io agguato, so
prattutto quando si pensa di po
ter fare risultato impostando la 
partita sulle pio logore é deterio
ri forme di difensivismo. Dieci 
uomini in area'daU'iaizio alla fi
ne d ombrano infatti veramente 
troppi. 'r' "'V.V, v-" 
: IL NAPOLI — Pia griatota, 
pia determinata la compagine di 
Marchesi. Fin dalle prime battu
te i partenopei non nascondono le 
proprie fiere ialca rioni Vogliono. 
Ldoe punti, le provano tutte per 
conquistarti: ora con Damiani, 
ora con Capone, óra con Krol, 
óra con GueJotti. Ma i parteao-
pei hanno di frante uà ottimo 
portiere, Mascella. U 

vokara vola da un palo alTattro, 
e deve non arriva la sua bravura 

Si spreme i 
buona volontà 
schoram gravi 
campo, ad est 
ì^fuMllnail aaraal ni 

daufisronaat 
eacataazaroM 
diOnosOome 
troflCataazac 

i NapohV ma la 
non riasce a ma-
lacuna. Acantro-
aapio, Mescla e 
Urano, a Napoli, 
lenza pekm éttr 
e oaVca pupiBo 

gmntcadntooan-
ocrAsooM,siri-

NAPOU-P18TOn:8E — H gol di PoHogrini che ha deciso la partita. 

campo ancora da definire la posi
zione di Krol, a metà strada tra 
centromèdiano metodista e libe
ro. Un Napoli, tutto sommato, in 
netta ripresa, interessante l'espe
rimento del «libero rotante». 

LA PISTOIESE — Piuttosto 
florida in difesa, anche perchè 
ben coperta dal centrocampo e, 
aU'accorrenza, anche dall'attac
co, la compagine di Vieri scende 
in campo con lo scoperto obietti
vo di rimediare un punto. 
.' - Discorso utilitaristico, quello 
toscano e, tutto sommato, legitti
mo. La matricola ospite recita un 
copione scontato. E non c'è da 

scandalizzarsi: il discorso salvez
za talvolta passa anche sulla 
«pelle» dello spettacolo e del gio
co. 
: Autoritari in difesa, patetici in 
attacco. Frustalupi, libero con il 
numero 10 (a proposito, Napoli e 
Pistoiese, si affrontano deciden
do di sovvertire i canoni clanici 
della numerazione delle maglie) 
dirige bene il reparto arretrato; 
Bellugi, un ex dal dente avvele
nato, tiene bene Capone; Zagano 
con Damiani ha qualche proble
ma, ma se la cava senza danno. 
Ottimo, infine, Mascella, senz' 

.;! 

altro il migliore in campo. Ingiu-
dicabile il centro-campo. Troppo 
intento a svolgere lavoro di filtro 
e di copertura, il reparto dal fi
schio d'inizio alla fine non co
struisce gioco, lascia isolate le 
punte. Una prova, comunque, 
piuttosto opaca, quella della Pi
stoiese. Per salvarsi, è vero, oc
corre modestia e umiltà. I tosca
ni, peto, eccedono in materia. Da 
stabilire—ovviamente—se per 
Obera scelta o per impossibilità 
di operare scelte diverse. 

Marino Marquardt 

Marchesi: «Vittòria sud 
nostra 

NAPOLI— Una vittoria su
data, sofferta, raggiunta in 
tona cesarihU ma mtritatis-
sima. «SI — ammette Mar
chési —; una vittoria sudata, 
quasi insperata ma stranieri-
tata. Potevamo chiudere già i 
conti nel primo tempo anaan- • 
do a riposo almeno con due 
gol et vantaggio mail portie
re pistoiese con . - due 
eccezionali interventi ce lo ha 
impedito». U 1 : , , 
.- .Contentò della prestazione 
detta squadrò? 'Sono conten
tissimo perché hanno giocato 
tuiti .. con ; i o -' impegno 
eccezionale. • Ce indubbia
mente qualcosa che deve mi

gliorare, come ad esempio 
concretizzare maggiormente 
le occasioni da gol che riu
sciamo a creare, ma siamo 
sulta strada buona. Ho visto, 
rispetto alta gara di domeni
ca scorsa, una squadra più 
aggressiva, più pimpante, più 
decisa». 

La ramanzina fatta allora 
in settimana ha dato i suoi 
frutti? •Penso di sì perché 
qualcosa ha migliorato». 
.. - Contento più della difesa 
oppure delrattàcco? «Sono. 
contento di tutti e due i setto
ri, ripeto occorre ancora un 
po' dì tempo per vedere il ve-
ro Napoli». •-?-;•••• 

Dattaltra parte troviamo 
un Vieri abbattuto, che, sia

mo sicuri, se potess* farebbe 
a meno di parlare. Negli ulti
mi cinque minuti, con ti/di- " 
nese domenica scorsa e col 
Napoli oggi, ha perso due < 
punti. «Ammetto onestamen- ' 
te — dice — che il Napoli \ 
meritava di vincere larga- I 
mente perché i stato netta
mente superiore e s'è visto un ; 
grosso complesso ben diretto 
da Krol, un autentico fuori
classe, ma perdere nega ulti
mi spiccioli detta ^xsrc fa 
sempre rabbia. Della mia 
squadra posso dire che ognu
no ha fiuto il proprio dove
re». 

Gianni ScognamioBo 

eroi 
Ma SOM stranieri 

o t i 
Si sente che alla RAI-TV 

c'è aria nuova dopo le nomi
ne dell'aura tesi che hanno 
fatto diventare la dirigenza 
televisiva come il governo 
Cossiga bis buon'anima: 
nessuno capisce una santa 
donna perù sono.in tanti. 
«••veoveeni nm^nj e*en -a^aaajanajpaaj^ «uĵ Bunnr 

talli accoglieva gli innume
revoli nuovi vice presidenti 
dicendo «ma perchè non hai 
portato tua moglie? uìefó-
na a casa, fai venire qualche 
amico, ce n'èper tutti: pia 
siamo più ci invertiamo». 

Aria nuova, davvero. In 
«Tutto il calcio mimilo per 
minuto» Sandro Ciotti — 
che deve estere in dimesti
chezza con Martelli, uomo 
di cultura — si è azzardato 
a dire senza confondersi che 
AstobeUifaceva tentativi «i-
muuf»; invece Everardo Dal
ia Noce, che portava da Mi-

bocca: secondo lui a S. Siro 
ilMilane il Genoa non han-

• -'no giocato: erano lì. si ma 
': per scambiai si gU auguri di 
fiatale e per mettersi d'ac
corda su chi doveva andare 
a fare ilvice-presidenudel
la RAI. Pòi hanno deciso di 
andarci tutti ma a Dotta 
Noce non rhanno detto, coti 
lui continuava a passare le 
tinta a Vicenza. 

nel campionato, 
pero, c'è 
finte f Inter che dopo < 
to troppo si è t 
come Panatila e ha perso il 
dmrbp di riserva con il Co
nto. quelU che mteretzano 

> t due nuovi capiMa: la 
e m Fiorentina. Le 
anche ieri Ma salvato 

la pelle col suo amtweto rt-
gmrettecm tre partite non ha 

un gài su 

uno solo, sul serio, per im
pedire che il Genoa andasse 
in B. Invece to ha sbagliato e 
gii sforzi dei rossoblu sono 
stati inauL 
• Poi la Fiorentina: è la pri
ma in classifica e ha in 
squadrati SOM straniero che 
sia riuscito a segnar*, ungo! 
nel campionato italiano. 
Non si può dire che siano 
esaltanti questi stranieri 
che, i imi nf ' 
brano tutti natiri di 
pendente. Ma alnu.no 
toni fa 
è nella 
tato 

Fiorentina ha susd-

trare i pali della porta av-

iil 
0. quello 
subue reti reti, poi 
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